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O 
ggi [14-11-19, 

n.d.r.] le asso-

ciazioni di vo-

lontariato Anpas 

(Associazione Nazionale 

Pubbliche Assistenze), 

Croce Rossa Italiana e 

Misericordie, storicamen-

te impegnate nel sistema 

di soccorso sui territori di 

tutta Italia, si sono date 

appuntamento in Piazza 

Montecitorio per chiede-

re al Governo un incon-

tro e un confronto co-

struttivo sul sistema di 

emergenza urgenza 

118/112. In piazza con i 

rappresentanti delle as-

sociazioni erano schiera-

te simbolicamente anche 

tre ambulanze, quelle 

che rischiano di essere 

fermate insieme ai volon-

tari se non si terrà nella 

dovuta considerazione il 

ruolo fondamentale che 

svolgono. 

Il sistema di emergenza 

urgenza 118 /112 è, in-

fatti, da settimane sotto i 

riflettori perché – secon-

do le Associazioni – si 

corre il rischio di rendere 

marginale se non di an-

nullare il ruolo del volon-

tariato, aumentando an-

che notevolmente i costi 

del servizio per le Regio-

ni.  

Le associazioni ritengo-

no che sia urgente aprire 

un tavolo di confronto 

con il Governo per mi-

gliorare, nell’interesse 

dei pazienti e di tutti i 

cittadini, un percorso di 

riforma del settore che 

tenga insieme tutte le 

professionalità per non 

cancellare, invece, di 

fatto, l’apporto del volon-

tariato dal sistema di 

emergenza urgenza 

118/112 del quale le 

associazioni sono una 

delle componenti fonda-

mentali. 

“I volontari italiani sono 

un capitale da non di-

sperdere ma da rilancia-

re. Sviluppiamo coesione 

sociale e garantiamo nei 

momenti di emergenza 

un’assistenza capillare”, 

ha detto Fabrizio Preglia-

sco, Presidente di An-

pas. 

Sulla stessa linea il Pre-

sidente della Croce Ros-

sa Italiana Francesco 

Rocca che ha sottolinea-

to come non sia usuale 

per il volontariato scen-

dere in piazza, “ma sia-

mo qui oggi perché c’è il 

serio rischio di disperde-

re un patrimonio nazio-

nale del sistema di emer-

genza e soccorso, oltre a 

minacciare l’identità del 

volontariato che è da 

sempre presente in ogni 

emergenza di questo 

Paese. Il Governo ha il 

dovere di proteggerlo e 

valorizzarlo”. 

Tra le possibili conse-

guenze della riforma del 

sistema, sollevate dalle 

tre Associazioni, c’è an-

che il notevole aumento 

della spesa pubblica 

come ha ribadito Alberto 

Corsinovi, rappresentan-

te di Misericordie: 

“Riteniamo che non si 

debbano mettere le mani 

nelle tasche dei cittadini 

italiani per assicurare il 

sistema di emergenza 

che già, invece, funziona 

così com’è”. 

Le organizzazioni di vo-

lontariato ANPAS Asso-

ciazione Nazionale Pub-

bliche Assistenze, CRI 

Croce Rossa Italiana e 

Confederazione Nazio-

nale delle Misericordie 

non possono essere 

escluse dal Sistema di 

Emergenza Urgenza 

Territoriale 118/112. 

Visto che sempre meno 

viene promosso un con-
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fronto diretto con AN-

PAS, e CRI e Misericor-

die, nonostante questo 

sia stato più volte richie-

sto, su temi strettamente 

legati alla attività preva-

lente delle tre organizza-

zioni; 

Visto che vengono pro-

mosse una serie di ini-

ziative che ignorano 

completamente l’esisten-

za dei sistemi già ope-

ranti, che garantiscono 

efficienza ed alti profili 

qualitativi e di sostenibili-

tà di cui i volontari di 

ANPAS, CRI e Misericor-

die sono parte sostanzia-

le ed integrata. 

ANPAS, CRI e Misericor-

die hanno promosso una 

Conferenza stampa ed 

un presidio davanti a 

Montecitorio perché ri-

tengono: 

    Ingiustificabile ignora-

re nella progettualità 

normativa ed applicativa 

il volontariato che da 

(Continua da pagina 7) sempre garantisce al 

Sistema di Emergenza 

Urgenza Territoriale 

118/112 presenza capil-

lare, organizzazione e 

funzionamento efficaci, 

umanità, qualità e sicu-

rezza nell’operatività 

territoriale e nei processi 

formativi di qualificazione 

degli operatori volontari; 

    Incomprensibile esclu-

dere il volontariato dal 

Sistema considerando 

che in molte realtà del 

nostro Paese lo stesso 

copre oltre il novanta per 

cento (90%) di tutti i ser-

vizi di trasporto di emer-

genza-urgenza; 

    Insostenibile economi-

camente ed organizzati-

vamente per i territori un 

modello che di fatto por-

terebbe solo un incre-

mento sconsiderato della 

spesa pubblica per il 

trasporto sanitario, sen-

za un verificabile incre-

mento qualitativo del 

servizio che, di fatto, 

finirebbe con il dover 

ridurre l’accessibilità ed il 

livello dei servizi per le 

persone; 

    Incauto ed invalidante 

perdere l’esperienza 

umana, tecnica, parteci-

pativa e qualitativa svi-

luppatasi e consolidatasi 

attraverso il sistema del 

volontariato nel corso 

degli ultimi 30 anni dalla 

nascita delle prime espe-

rienze di centrali di coor-

dinamento pubbliche; 

    Destabilizzante nella 

costruzione dei processi 

di resilienza civile dei 

territori sottrarre al terri-

torio i soccorritori volon-

tari che riescono ad offri-

re assistenza su una 

molteplicità bisogni pro-

prio in virtù delle consoli-

date e verificabili attribu-

zioni derivanti dal ruolo 

di soccorritore volontario; 

    Non valutabili le con-

seguenze sui sistemi 

collegati e supportati dal 

volontariato, ad esempio 

il sistema di Protezione 

Civile. 

ANPAS, CRI e Miseri-

cordie chiedono quindi 

al Governo: 

    L’apertura immediata 

di un Tavolo di confronto 

con ANPAS, Misericor-

die e Croce Rossa; 

    Che il Tavolo abbia la 

finalità di porre ordine 

relativamente ai modelli 

di gestione del Sistema 

di Emergenza Urgenza 

Territoriale 118/112; 

    Che il volontariato ed i 

soccorritori volontari 

siano definitivamente 

riconosciuti quale prota-

gonisti strutturali del Si-

stema di Emergenza 

Urgenza Territoriale 

118/112; 

    Che sia standardizza-

to il processo di forma-

zione e si addivenga 

altresì al riconoscimento 

professionale del ruolo e 

funzione del soccorritore, 

dell’autista soccorritore 

sia esso volontario o 

professionista. 
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